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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 21 MAGGIO 2010, n. 20: 
Norme urgenti in materia di assistenza 

farmaceutica. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha  
approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Istituzione di dispensari farmaceutici in 
condizioni territoriali particolari 

1. Nell’ambito del procedimento biennale di 
revisione della pianta organica delle farma-
cie della Regione Abruzzo, la Giunta regio-
nale può istituire dispensari farmaceutici, 
nel limite massimo di uno per comune, al di 
fuori dell’ipotesi prevista dall’articolo 6 del-
la legge 8 novembre 1991, n. 362 e s.m.i. 
(Norme di riordino del settore farmaceuti-
co). 

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica 
esclusivamente ai centri abitati in cui risul-
tino effettive e comprovate la mancanza di 
assistenza farmaceutica in loco, l’oggettiva 
difficoltà per gli abitanti di raggiungere la 
sede farmaceutica più vicina, la discontinui-
tà di abitato rispetto al centro urbano o al 
centro storico. 

3. E’ preclusa l’istituzione di dispensari far-
maceutici nei centri abitati in cui non sussi-

sta alcuna forma di assistenza sanitaria a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale (SSN). 

4. L’istituzione del dispensario viene disposta 
su richiesta del Comune interessato, tenuto 
conto delle esigenze assistenziali della po-
polazione nel rispetto dei requisiti di cui ai 
commi 2 e 3. Per i comuni e i centri abitati 
con popolazione sino a 3000 abitanti le 
amministrazioni comunali hanno facoltà di 
concedere all’assegnatario del dispensario, 
istituito ai sensi del presente articolo, i locali 
idonei. 

5. Il dispensario viene assegnato al titolare  
della sede farmaceutica nella cui circoscri-
zione è istituito il dispensario. In caso di ri-
nuncia di questi, l’assegnazione viene effet-
tuata in favore di altro titolare di una farma-
cia privata o pubblica della zona con prefe-
renza per il titolare della farmacia più vici-
na, secondo i criteri da stabilire in attuazio-
ne del comma 7. Nel caso di rinunzia  il di-
spensario è gestito dal Comune. 

6. Il titolare del dispensario farmaceutico 
istituito ai sensi della presente legge ha di-
ritto all’indennità di gestione ed al contribu-
to previsti dalla vigente normativa per i di-
spensari istituiti ai sensi della legge n. 362 
del 1991. 

7. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge la Giunta regionale, 
d’intesa con la competente Commissione 
consiliare e sentite le Organizzazioni sinda-
cali delle farmacie pubbliche e private, 
provvede a definire con proprio provvedi-
mento, i criteri di istituzione, funzionamento 
ed assegnazione dei dispensari farmaceutici 
di cui al comma 1. 

8. Il dispensario in  sede di revisione della 
pianta organica, su proposta del Comune, è 
riassorbito alla sede farmaceutica madre o 
alla circoscrizione di origine nel caso in cui 
vengano meno uno o più  requisiti di cui ai 
commi 2 e 3 del presente articolo. 
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Art. 2 

Competenza delle Aziende unità sanitarie 
locali in materia di certificazione 

1. La competenza al rilascio dei certificati di 
cui all’articolo 12, commi 7 ed 8 della legge  
2 aprile 1968, n. 475 (Norme concernenti il 
servizio farmaceutico) siccome modificata 
ed integrata dalla legge n. 362 del 1991, è 
devoluta alle Aziende unità sanitarie locali 
della Regione Abruzzo, che la esercitano 
mediante il Servizio Farmaceutico Territo-
riale ivi preposto. 

2. Il Servizio Farmaceutico Territoriale di 
ciascuna Azienda unità sanitaria locale è, al-
tresì, competente alla regolare tenuta e con-
servazione del Registro di cui al comma 9 
dell’articolo 12 della legge 475 del 1968, 
all’attività di verifica relativa 
all’espletamento della pratica professionale 
dei farmacisti, nonché al rilascio dei certifi-
cati attestanti il servizio svolto presso le 
farmacie convenzionate pubbliche e private 
da farmacisti iscritti agli Ordini Provinciali 
dei Farmacisti.  

3. Su richiesta, le Aziende unità sanitarie locali 
sono tenute a fornire alla Regione ogni dato 
inerente l’espletamento della pratica profes-
sionale e le verifiche compiute. 

4. Il presente articolo rinvia a provvedimento 
di Giunta regionale la definizione delle pro-
cedure applicative ed operative del regime 
transitorio. 

Art. 3 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione  
Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 21 Maggio 2010 

GIOVANNI CHIODI 
 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.04.2010, n. 321: 
Legge Regionale 21 settembre 1999, n. 86 

recante: “Norme sul controllo del randagi-
smo, anagrafe canina e protezione degli 
animali da affezione”. Approvazione rappor-
to annuale sullo stato di attuazione della 
legge.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281 recan-
te: “Legge quadro in materia di animali di 
affezione e prevenzione del randagismo”; 

Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189 recan-
te: “Disposizioni concernenti il maltrattamento 
degli animali, nonché l’impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate”; 

Vista la Legge  Regionale 21 settembre 
1999, n. 86 recante: “Norme sul controllo del 
randagismo, anagrafe canina e protezione degli 
animali da affezione”.; 

Considerato che l’art. 2, 3° comma della 
succitata  legge regionale prevede che la Giunta 
regionale stili un rapporto annuale sullo stato di 
attuazione della legge;  
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Visto il Rapporto Annuale sullo stato di at-
tuazione della L.R. 21 settembre 1999, n. 86 – 
Anno 2009, predisposto dal Servizio Veterina-
rio della Direzione Politiche della Salute, che 
viene allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 

Vista la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 con-
cernente: “Norme in materia di organizzazione 
e rapporti di lavoro della regione Abruzzo”; 

Dato atto della regolarità tecnico–
amministrativa nonché della conformità alla 
legislazione vigente della presente proposta di 
deliberazione, che è attestata dalla firma del 
Direttore Regionale; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in narrativa: 

1. di approvare  il Rapporto Annuale sullo 
stato di attuazione della L.R. 21 settembre 
1999, n. 86 – Anno 2009, predisposto dal 
Servizio Veterinario che viene allegato al 
presente atto per farne parte integrante e so-
stanziale; 

2. di pubblicare il presente provvedimento sul 
B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo). 

Segue allegato 
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